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DELLA CONFEDERAZIONE 

DEGLI ACHEI. 



In altre òccasioni feci conoscere alcune medaglie di tutte 
quelle città del Pelopouneso che concorsero , od entrarono 
nella Confederazione Achiva ; ma coll’ andar del tempo 
avendo potuto osservarne molte di più, e specialmente un 
numero di quasi quindici città diverse nel ricco museo He- 
dervariano , ho voluto intraprendere a pubblicarle tutte in- 
sieme , e a riunirvi tutte le altre già state da varj autori 
descritte , che comprese in tre tavole , si potrà allora consi- 
derarle qual altro corso geografico fra le tautc città delle 
varie province del Peloponneso che concorsero in questa 
Confederazione , monumenti certi ed indubitabili , e dai fatti 
istorici sostenuti. 

Filippo Re di Macedonia, stabilita ch’ebbe la sua autorità, 
non mancò di adoprare i piò potenti mezzi per soggiogare 
la Grecia ; e per ciò eseguire , stipendiò un gran numero di 
emissarj , dei quali , al dir di Demostene, tutta la terra ne 
affollava (i). 



(») Da Cor. c. »5. 
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Con l’ajuto di questi fec’ egli nascere da per tutto delle 
fazioni , che continuamente alimentava ; ed i Greci allora , 
in vece di riunirsi , alla vista del pericolo che li minacciava , 
si divisero più che mai. Gli emissarj di Filippo procuravano 
d’ intrattenerli in una fatale sicurezza; e vedendo ciascuno man- 
car il suo vicino, spesso diceva: Questo non mi risguarda (1). 
E questa parola pronunziata dalla viltà c dalla inavvedutezza , 
paralizzando gli animi loro , rendè Filippo più ardilo a tutto 
intraprendere; e benché non più dubitasse del buon esito, 
seppe pur incutere del terrore. Dopo aver egli preso Olinto, 
e sottomessi i Tessali , recò l' ultimo colpo alla libertà dei 
Greci per la vittoria riportata a Cheronca contro gli Ateniesi. 
Una piccola scintilla di questa libertà restava in Tebe (a) : 
ma Alessandro la estòlse adatto , facendola saccheggiare , 
spargendo in tal guisa lo spavento in tlutti i popoli della 
Grecia , i quali si accordavano a riaguardare questo avveni- 
mento come la più gran calamità che unqua provato avessero. 

II pericolo essendo allora imminente , Atene si trovò im- 
mersa, come tutte le altre città, nella costernazione, e im- 
plorando la clemenza del vincitore , non fece se non che 
prontamente prestargli ubbidienza. Invano cercò ella di ap- 
pro lutarsi della di lui asseuza , e indurre il restante dei 
Greci ad abbandonarlo. Essa fu vinta ancora da Antipatro, 
che con durezza la trattò nei suoi gloriosi successi. Perse- 
guitò questi senza posa i suoi nemici , e gli strappò via Cu 

* " t . . 

(i) ....trite; Myt ; , *to;, u tu*. c* ^ 

(a) . . • . ti ruf EJbctìt; tvxvrux. Poljb. Exc. t IX. c. **. 
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dagli altari. Gli Etoli soli furon quei che accordaron loro uu 
asilo ; ma Cassandro e Demetrio dettero 1* ultimo colpo a 
tutti questi mali, i quali avrebbero finito di far della Grecia 
un vasto deserto , se questa regione , una volta il centro 
della libertà , non avesse contenuto gli Achei. 

Quella parte del Peloponneso che occupata era da questo 
ultimo popolo , cioè dagli Achei , era di piccola estensione , 
ed era pur la meno fertile. Le sue coste scogliose, contro cui 
le onde del mare si rompevano, erano senza porto (i). Di- 
visa in dodici cantoni (a), ognun de' quali contava una città, 
od un borgo principale, questa regione riconobbe tosto l’au- 
torità d’ un Re ; ma dopo essersi estinta la dinastia de’ prin- 
cipi Eraclidi , che al possesso eran di un tal potere , vi si 
formò una sola repubblica democratica, la quale potè godere 
d’ una felicità costante ; e la guerra e la peste vi portaron 
roen desolazione che nel rimanente della Grecia. Finalmente 
P Acaja non vide nascere o formarsi nel suo seno questo 
sciame di tiranni che sbranavano P indipendenza di tante 
città greche. Pellene fu la sola città dell’ Acaja che provò 
una calamità simile (3). 

Gli Achei, benché offuscati dalla gloria di Sparta, otten- 
nero nulla di meno una considerazione dovuta alla saviezza 
e alla loro moderazione. Furono dessi che ristabilirono la 



(») Piotare. Vit Arat I. V. p. 3 >i. 

(a) Da Polibio, L. II. p. 179. Edit. Amai, tengono nominati col seguente ordini* 
Palrae, Djme , Pharae, Tritaci, Leontion , Aggira, Pelitene, iEgium , Dura, Cermunia . 
Olenu* e Helice. 

( 3 ) Pausati, in Achaic. c. tix. 
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concordia tra le repubbliche della Magna Grecia (i). La 
loro potenza essendosi accresciuta , si raanifestaron tra di 
loro delle dissensioni, e la tirannia ne riportò il trionfo 
per dar lor delle catene (a). Felicemente ristrinsero i le- 
gami che già gli univano; c imitando l’esempio di Dime 
e di Patrc , ossia Patrasso , le altre città Achive scacciarono 
i loro tiranni, e gettarono i fondamenti della Confederazione, 
che lo zelo patriottico di Arato cimentò. 

Dopo la morte dei primarj capitani d'Alessandro, Seleuco , 
Tolomeo figlio di Lago , e Lisimaco , cioè nell’ Olimpiade / 
124 ( 3 ), tanto il timor del giogo dei Macedoni, quanto la 
volontà di sottrarsi da quello de’ tiranni particolari spinse 
gli Achei a formar la lega di cui parlasi. Non la estesero 
al di là del loro territorio , nello spazio di a 5 anni , se non 
che dopo che Arato chl>e posto in libertà Sicione sua patria , 
e che da esso fu fatta eutrare iu questa lega. Aristomaco 
in Argo , Senone in Ermioue e Cleouimc in Flio abdicarono 
il potere clic usurpato aveano , ed impegnarono queste città 
ad imitare 1’ esempio della prima ; e ciò accadde nell’ anno 
secondo della i 3 a Olimpiade, cioè 2X1 anni avanti G. C. , 
essendo Stratega Marco di Carinia , altra città dell'Acaja (4). 

La rivoluzione sarebbe stata generale per tutta la Grecia, 
se Arato non avesse commesso un gran fallo , nell’ aver ini- 



(1) Poljb. L II c- 34 - 
(1) Poljb. 1 . e. 

( 3 ) Poljb. L II, c. 91. Dee Siiini il principio della Confederatone Arhiva nell’anno 
primo della itS Olimpiade, ossia 280 anni avanti G. C. 

( 4 ) Alla fine , e secondo 1 ‘ ordine geografico , si troveranno descritte Varie medaglie dei 
Acumi» dei Fliasj, degli Ermionj , • auche dei Carinei. 
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pedito agli Achei di accettare la proposizione di Cleomene , 
abile capitano, il quale offerto crasi di aggregare Sparta alla 
Confederazione, purché nominato fosse generale. Arato gli 
espose per questo ad una guerra dispiacevole ed infelice , e 
il peggio si fu eh’ egli si vide costretto a chiamar in lor 
soccorso i Macedoni (i). 

Questo generale , il flagello dei tiranni , uomo loquace , 
abile a nascondere i suoi piani o progetti , a calmare le 
dissensioni , e a fare delle alleanze , non sapra per altro con- 
durre un’ armata , ed era in guerra sì sfortunato , che il Pe- 
loponneso trovavasi coperto di trofei innalzati per le vittorie 
riportate dai suoi nemici (a) ; e che 6enza 1' abilità di Filo- 
pemene , la Confederazione Achiva si sarebbe sciolta , non 
ostante eh’ egli ne fosse stato il vero fautore : e benché Arato, 
uomo sommo, giungesse ad impadronirsi di Sparta, l’odio 
degli Spartani fu uno de’ gran motivi che la politica dei 
lìomani messe in pratica per distrugger la di lui opera , nel 
qual tempo gli Achei, secondo Plutarco, furono i primi a riunire 
la Grecia debole e troppo divisa, con attirarsi le città circon- 
vicine , mediante i soccorsi che mandavan loro, affine di scac- 
ciare i tiranni , e altre associandosi con istretta unione , di 
maniera tale che tutte ebbero uu’ istcssa costituzione. E in- 
tenzione era di fare di tutto il Peloponneso uu sol corpo e 
una sola potenza (3). 

Questo istorico non avrebbe cosi parlato, se i popoli della 

(*) Fiutare. Vìt Clcom. I IV. p. aa8, 339. 

(a) Poljb. L. IV. p. 44 ®* 

( 5 ) P)ut. Vii. Pbilop. t. IL p. C81. 
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Grecia avessero già goduto dei vantaggi d’ un governo fede- 
rativo. La Confederazione degli Achei fu dunque la prima 
di questo genere che in nulla assomiglia alla grande assem- 
blea Aufiziouica della Focide. 

» Gli Achei, dice Polibio, fecero ogni sforzo per impe- 
» gn a re i varj popoli del Peloponneso a unirsi tra di loro. 
» Non poterono in prima riuscirvi , poiché ognun poco peu- 
» sava a conservar la libertà generale , che ad attenderla , 
» per poter indi stabilir la sua propria potenza. A tempo 
» nostro ( continua egli ) la necessità di una rivoluzione simil» 
> è stata si ben sentita , e i progressi ne sono stati così 
s rapidi, ebe solamente i Peloponnesj hanno formala un' al- 
» leanza offensiva e difensiva, ma anche si servono delle 
» stesse leggi , degli stessi pesi c misure c dell’ istcssa moueta. 
» Hanno dei superiori , dei consiglieri e dei giudici comuni ; 
v in una parola , tutta la lor penisola avrebbe quasi 1’ aspetto 
* d' una sola città, se riuuiti si fossero in un istesso circon- 
» dario di muri (i) «. 

Polibio amava trop|>o la sua patria , per sospettarlo d* un 
pò* di prevenzione in suo favore: Non si saprebbe (seguita 
a dire) trovare più eguaglianza, più libertà e pura demo- 
crazia, se non nella Confederazione degli Achei. Vi furono 
dei popoli del Peloponneso che l'adottarono di proprio lor 
«limo 4 molti spinti dalla persuasione , altri dalla forza , ma 
questi non tardarono di liberamente aderirvi. I primi non 
essendosi riserbata alcuna prerogativa, gli altri godettero ben- 



£t) Poljb. L II. c *7- 
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tosto degli stessi vantaggi, i di cui piò essenziali (uno ('ugua- 
glianza e la filantropia (i). Ma la dimanda di una nuova di- 
visione delle terre, e quella d’ un geneialc abolimeuto dei 
debiti , per le quali gli Acliei si ammutinarono (a) , assai 
prova che questa uguaglianza e questa filantropia non furou 
inalterabili , o almeno così grandi, che Polibio vorrebbe farci 
credere. 

Nello spazio dei primi venti noni , e avanti la rivoluzione 
operata da Arato , la nazione Acbiva s’ adunava in Amario (3) i 
in seguito tutte le città della lega spedirono regolarmente 
i loro deputati ad Egio (4.); ma Filopemrne tentò di togliere 
a questa città un tal privilegio , affinchè le altre città ne 
godessero una dopo 1’ altra. Malgrado tutto il suo credito , 
questo generale non potè riuscirvi (5). L’ adunanza d’ Egio 
era la sola che di diritto trovavasi convocata una volta ogni 
anno verso l’ equinozio di primavera (6). Vi si eleggevano 
i magistrati, e vi si deliberava sopra gii affari i piò importami 
della repubblica. Le altre adunanze erano straordinarie, c non 
potean essere convocate se non per fare delle alleanze , di- 



( 1 ) Poljb. L IL c. 38. 

(a) Piu tare. Vit Cleoni. L IT. p. 33a. 

(3) Slrab. , L Vili p. a 66 : ma più abbasso si (rovi scritto sfjtarìum nel testo di que- 
sto geografo j ed in Polibio, L. V. p. 6o4- Ivdit. Amst, si legge Ornart i - *on tre ora le 
lezioni diverse. Era soltanto un bosco contagiato a Giove, ed il noni? scritto nelle 
tre diverse maniere deve restituirà in Oinagyro, dal qual luego fu chiamalo Giove 
Omagjrio. 

(4) Poljb. L TV. c. 81 . j£gium a principio Attuici coosiHi, scraper conventus genti* 
indici» sunt .... 

(5) T«t Liv. L 38. c. 3o. 

( 8 ) Poljb. L. IV. r. fl». Vid Rtjer. Fast. Ariate in Camn. Acad. IMropol. t V. 




chiarate la guerra, o ricevere le lettere del Senato Romano (i), 
allorché gli Achei si videro forzati a tenerlo amico. In una 
assemblea tenuta in Corinto furon chiamati non solo tutti 
quei che il diritto aveano d' assistervi, ma ancora quei di età 
di 3o anni (a). 

Dione Cassio, o, per meglio dire, il suo Abbreviatore ha 
preso questa convocazione generale per un’ assemblea ordi- 
naria , che la risguarda in conseguenza falsamente come se- 
mestrale (3). Non trovasi un secondo esempio d’ una convo- 
cazione simile. Forse la crisi era allora troppo forte per 
seguitare le regole stabilite. Queste ultime adunanze non 
avean luogo prima che l'oggetto non ne fosse preventivamente 
conosciuto dal generale della lega ( 4 ), e non era permessa 
altra discussione (5). Tali erano i giusti limiti clic avea posti 
alle diete straordinarie ( 6 ) quella d* Egio, con la quale spes- 
sissimo si confondono. Ed è ciò che accade pur riguardo alle 
assemblee Demiurgiche , che si ponilo chiamare Ordinarie. 

Effettivamente queste ultime deliberavano su gli afTari ur- 
genti, o giornalieri. Composte di dieci Demiurgi eletti nell'as- 
semblea generale, presiedeva lo Stratega, a cui esse servi- 
vano di consiglio: allorché si allontanava dagli usi stabiliti, e 
non osservava le leggi , i Demiurgi avean il diritto d’ oppor- 

( 1 ) Poljb. Exc Leg- II* p* *> a 7* 

(а) ld. Esc. Leg. 43. t. II. p. Éìifl. 

(3) Exc. Isfg. 34. t. I. p. 70 . Edit Rfiin. 

(4) Polyb. Exc J*g. 47- t li. p $4°* 

(5) Tit. Liv L. 3o. c. i5. 

(б) Si vedono di queste assemblee convocale in Argo (Tit. Liv. L. Si. e. zS), ut 
Tegca (iti. L 38. c. 34 ) , in Scionr ( P/ut. Vit. Arai, L V. p. . r ,&4 ) « in Coiiulo 
(Paus. Actinie, c. x ir , c ) 
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virai. Filopomene avendo voluto tener 1* assemblea generale 
iu Argo , essi la convocarono in Egio , e parimente vi si re- 
carono (1). Se occorreva di prendere una sollecita e pronta mi- 
sura , cioè quella di opporsi agli attacchi d’ un nemico, o di 
dichiarargli la guerra, essi ne aveano l'autorità; avendo ogni 
volta l’obbligo di far ratificare il loro decreto dalle città confe- 
derate, il qual ricevea in seguito una sanzione legale nella dieta 
d’ Egio , nel tempo prescritto dalle leggi (2). E in questa 
dieta i Demiurgi raccoglievano i voti, e vi si leggevano an- 
cora i pubblici decreti (3). Se i suffragi cran divisi , sembra 
che F assemblea si sciogliesse senz' altro conebiudere; almeno 
la nazione tutta non dava il suo assenso , come accadde in 
occasione della prima alleanza fatta co’ Romani (4). Il terzo 
giorno da che un affare era stato proposto , la legge ordi- 
nava che il decreto fosse stato renduto (5). Restava indeciso 
se i Demiurgi lo volevano. Non n" aveano che a prolungare 
la deliberazione col far nascere delle difficoltà, o fomentare 
inutilmente gli spiriti, il che era sempre facile in una nu- 
merosa assemblea. Questi fatti provano , per quanto sembra , 
che la costituzione Achiva non era così democratica come 
Polibio lo avanza. 

Lo Stratega , chiamato Pretore dai Romani , era il primo 



( 1 ) Et sub advrntum Constili* Demiurgi* cmtalum , qui summtu est magistrati!* , 
•£giuui rvocanlibus , Pbiiopoemen ( praetor tutic «rat ) Argo» coaventum edix.it. TU. 
Liv. L. 33. c. 13 . 

(а) Poljb. L. IV c. *5 , a(>. 

<3) TiL Lir. L- 33 c ai. 

(4) Tit. Liv. I. c. 

(б) Tedio die lex jubebai decretimi fieri. IliJ. 
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magistrato della lega. Ei dividea il poter esecutivo co’ De- 
miurgi. In principio gli Achei avean due Strategi , in seguito 
uno (i). Marco di Carinia fu il primo che solo esercitò questa 
carica. Era nell’ anno quarto della tua magistratura , quando 
Sicione volle essere ammessa alla Confederazione ; ma dopo 
quest’ epoca , 1' elezione dello Stratega , o generale d’ armata 
ti fece regolarmente ogni anno in Egio. Se nell’ anno veniva 
a mancar di vita , allora il tuo predecessore eragli surrogato 
fino alla prossima assemblea generale (a). 

Il comando delle truppe spettava ad esso , e per questo 
era stato saviamente stabilito che ei non potrebbe opinare 
nelle diete nazionali , allorché si trattasse d’ una dichiara- 
zione di guerra (3). Lo Stratega era incaricato della leva 
delle truppe , e lo eseguiva con patenti munite del pubblico 
sigillo ( 4 ). Avea sopra di sè il generale di cavalleria c uno 
scriba, ossia segretario della lega (5). Nelle assemblee lo 
Stratega esponeva il motivo per cui erano state convocate; 
prendea nuovamente egli stesso la parola , quando nessun 
s* alzava per dir la sua opinione. Egli introduceva gli amba- 
sciatori esteri , i quali erano ascoltati nel primo giorno , e 
dopo che si eran ritirati, si passava il giorno appresso a de- 
liberare. Udito il rapporto d e' Demiurgi, si faceva il decreto, e 
lo Stratega era incaricato di comunicarlo agli ambasciatori ( 6 ). 



(i) Polyfa. I. II. e. 44. , Strofa. L. Vin. p. a 63. 

(а) Poljb. Eie de Virt. et TicL t III. p. i3& 

(3) TtL Lit. L. 35. e- a5. 

(4) Poljb. L. IV. e. 7 , »5. 

(5) Ibifi. L. a. c 44 • $4rab. L. Vili. p. s&L 

( б ) Tit. Liv. L 3a. t 29 
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Benché le città confederate riconoscessero 1' autorità dello 
Stratega , avean per altro separatamente le leggi loro. Erano 
quai membri separati d* un sol corpo , ma che si riunivan 
tutte per la comune difesa (t). Disgraziatamente non potè- 
rou esse far regnar lo spirito di concordia tra gli abitanti di 
Sparta , che distrutta da Cleotnenc , principiava a risorgere 
dalle sue rovine. Arato vi ristabilì la pace , e le condizioni 
furono scolpite in una colonna vicino all’ altare di Vesta (a). 

Non era pertanto libero ad ogni città di adottare la forma 
di governo che gli pareva. Sembra che non polca aver se 
non una costituzione democratica. E perciò gli Achei aboli- 
rono quella di Sparta, che si dolse a Roma d’essere costretta 
ad obbedire non solo ai decreti delle assemblee generali e 
straordinarie , ma agli ordini eziandio de’ Demiurgi , o a quei 
dell' assemblea ordinaria. 

Il richia ino degli esuli era un oggetto riserbato alla dieta 
nazionale. I Cineti volendo far ritornare i loro concittadini , 
lurono obbligati a domandarne il permesso. Veruna di queste 
città avea il diritto di mandare degli ambasciatori ad una 
poteuza estera senza l’assenso di tutti i confederati (3). Fu sol- 
tanto ciò accordato ai Megalopolitani, allorché minacciati dagli 
Spartani , si videro costretti a ricorrere ad Antigono Dosonc 
Re di Macedonia ( 4 ). Questa imprudente domanda ebbe delle 



( 1 ) Namtpte Acbaei , licet per ciritates ^cititi per membra divisi «unt, unum tamen 
corpus et unum imperium habrnt , singularumquc urbium peri cui a mutui» viribut pro- 
pulsati. Just Lib. 34* c. l. 

(a) Poljb. L V c. 93. 

O Poljrb. L. IV. c. 17.. Paua. Achaic. c. IX. 

(4) Ibìd. L. 2 . c. 48. 
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dÌ9piacevoli conseguenze, c gli Achei dovettero per allora 
ricevere nel seno del Peloponneso un nemico da loro per 
l'innauzi escluso per la presa dell’ Acro-Goriuto , o sia della 
cittadella di Corinto. 

Quest’ ultimo avvenimento era stato la prima epoca della 
grandezza della lega Achiva. Questa si accrebbe di più per 
la riunione di Megalopoli (1), e i legami parimente resta- 
rono stretti fino alla magistratura di Filopetnenc (2). lu tal 
tempo i Romani rendutisi padroni della Grecia, vi fomen- 
tarono da per tutto il seme della discordia. La loro insidiosa 
politica favorì i progressi di questa fatale corruzione sparsa 
in tal regione prima che gli Achei pensassero a stabilirvi un 
nuovo governo ( 3 ). Dovea esser necessariamente di corta du- 
rata , e Pausauia saviamente dice che , situile a quei virgulti 
che a stento getta uu tronco d’ albero maltrattato insino alle 
radici , la lega Achiva usci dal seno della Grecia , ma che 
la malizia e la cattiva condotta dei suoi capi ne arrestarono 
i progressi , e finirono di perderla (4). 

Le nazioni non si rigenerai più, con tutti gli sforzi che 
far potessero. Non potino riuscirvi se non per uu istante , e 
tosto dopo esse ricadono in uno stato peggior del primo. 
La cangrena del corpo politico è più incurabile di quello 
che lo sia un corpo umano. Se questa trista e importante 

(l) Detcmeremo • tuo luogo !’ unica medaglia di quetta cittì , che ho potuto otter- 
tare nell lmp. e R musco di Vienna. 

(a) Strab. L. Vili p- 

(5) Vedati la luta degli emittarj di tutte le parti del Pcloponne» , al toldo di Filippo. 
Or de Cor. p, 91. 

(4) Paus. Àdwic. C. XVJI, 
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verità avesse bisogno di prova, si potrebbe trovarla nell'istoria 
della Confederazione degli Achei. 

Il sno stabilimento fu difficile , la sua esistenza precaria , 
sollecita la sua caduta , e questa derivò dalla corruzione ge- 
iterale de’ suoi membri. Ma Sparta somministrò il pretesto 
della sua rovina. Il destino di questa era di fare in ogni 
tempo la disgrazia dei Greci; come il Ciclopo, dopo averne 
ella divorata una porzione , invocò nella sua impotenza il 
Dio delle tempeste per inghiottirne il resto. Se dimostrato 
avea delle premure per riunirsi con gli Achei , i Macanida 
e i Nabi non le avrebbero fatto provar il lor tirannico giogo. 
Cleotnene 1‘ avea preparato per la distruzione del suo antico 
governo (i). Gi lasciò sussister tuttociò che relativo era ai 
costumi e all’ educazione. Filopemcne essendosi impadronito 
di questa città dopo la morte di Nabi , abolì affatto queste 
istituzioni , affine di assuefarla alle regole della lega degli 
Achei , e a far con essi loro un istesso corpo (a) : ed infatti 
i lor decreti vi furono promulgati e messi in esecuzione ; ma 
Sparto, che sopportato avea un tale scambiamento, e Io spet- 
tacolo pur de* suoi muri demoliti , non potò solfi ne il ri- 
chiamo degli esuli (3). Esigendolo , Filopemcne commise un 
gran fallo : egli ignorar non dovea che questo subitaneo ri- 
chiamo ridesterebbe tutte le passioni ; che quelle dei corpi 

(i) Polyb. L. II. c. 47* **• L. IV, c- 8o, Plutarc. Vit. Cleom. ». IV. p. 3a$ t ec. 

(«) Lycurgi leges , moresque abrogarent, Achaeorum asmescerent legibus insti» u- 
tisque » ila uniui eos corporis fora, et da omnibus rebus facilius consensuros. Tit. 
Li*’- L. 38. c. 34 . 

(3) N«Kil obedientiu» fecerunt, quam ut muros diruerent , nec aegrius passi sunt 
quam exulei reduci. TU. Liv. L. 38. c. 3$. 

3 
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politici 6011 le pii cicche ; e che non bisognava alla fine 
aspettare un tal ritorno se non da un nuovo ordine di cose. 
Sparta vittoriosa avea sempre forzato le città sottoposte a 
ricever i lor banditi : per ristabilirvi)! , si vide Agesilas ora 
opporsi alla pace , ora prender le armi (1), Sparta vinta 
rispingea dal suo seno questi stessi esuli , e chiamava in 
di lei ajuto questi padroni del mondo , i quali per meglio 
vincolarla rompevano tutti i legami che ne univano i diversi 
popoli. Tale fu la condotta dei Romani verso gli Achei lor 
fedeli alleati. Questi avendo negato di rendere a Sparta un' in- 
dipendenza che da molto tempo eragli funesta , e di sotto- 
porsi a questa legge insidiosa e bugiarda , la quale costrin- 
geva le città a governarsi per I’ avvenire conforme ai loro 
antichi usi (a) , dopo la presa di Corinto , gli Achei si tro- 
varon ridotti ad obbedire alle leggi del vincitore, a perdere 
la loro sovranità ( 3 ), e a vedere distrutta l'opera di Arato (4), 
di Filopemene e di Lycortas , il quale vendicò la morte di 
Filopemene, e fu l’ultima persona che per le sue virtù e pe’ suoi 
talenti onorò la Confederazione degli Achei. Ma quello che 
contribuì più d’ ogni altro a tali rovesci , fu il tradimento di 
Callicrate , che i Romani non si vergognarono di farlo 1 ’ ar- 
bitro della sorte de’ suoi compatriotti ( 5 ). 



{1) Xenof. Ageiil. c. ». 

(3) Std iegalis ( Romanorum ) oculta mandata suot ut corpus Acheoram dissolve- 
re,^ , stns’ulasque urbes proptii juris facerant, quo facilius ad obsequia cogerentur. 

Justin. £•» 34 » o *• 

( 3 ) Paus. in Achaic. C. ix. 

(4) Arato era stato 17 volte Stratego; Filopemene otto, e quattro Lycortas. 

( j) Pausan. in Acliaic. c. x. 
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Tale fu la fine iufelice di questa Confederazione, della quale 
restaci ora di fare la descrizione di tutte le medaglie ad essa 
relative. 

Le provincie del Peloponneso che concorsero a formar la 
lega degli Achei, erano 1’ Acaja stessa, l' Elide, la Messenia, 
P Argolide e P Arcadia : nessuna città della Laconia ritrovasi, 
per le ragioni di sopra addotte ; anzi Sparta fu quella che 
servendosi della sua autonomia e libertà, per esercitare la sua 
tirannide contro gli stessi Greci , fece in realtà passare la 
Grecia sotto il giogo de' Romani. 

Poche erano le città numismatiche state descritte in pas- 
sato da' varj autori: ma possiamo ora dire d’averne osservate 
molte di più , c molte altre se ne devono scoprire ; giacché 
non solo le indicate regioni peloponnesiache vi concorsero , 
ma auehe Page e Megara dell’Attica, non che Salamina (i), 
come consta dall' istoria e dalle medaglie , non ha guari , 
scoperte. 

Il museo Hedervariano in Ungheria quindici medaglie di- 
verse ci somministra , cd è I’ unico che ne possegga un nu- 
mero così copioso , a confronto di tutti gli altri musei del- 
l’ Europa. Le medaglie adunque che fanno menzione delle 
varie città che concorsero a formare questa lega, si riducono 
alle seguenti, che per ordine alfabetico descriveremo, c non 
geograficamente, e accompagnate quasi tutte dai loro rispet- 
tivi disegni. 



( 1 ) Di quest* città , benché consti dell* istorie che concorse nella lega degli 
Achei , non peranco ci soo pervenute le sue medaglie. 
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ELENCO 

DELLE CITTÀ CONFEDERATIVE. 

Achaei «oli. 

ÌEcira dell’Aeaja. 

ÌEcivm dell’ Acaja. 

Alea dell* Arcadia. 

Antigokia dell’ Arcadia. 

Asea dell* Argolide. 

Asine dell* Argolide. 

Caputa dell’ Arcadia. 

Carinia dell’ Acaja. 

Cleone dell’ Argolide. 

Comnthvs dell’ Acaja. 

Corone della Mesicnia. 

Epidavrvs dell' Argolide. 

Èva dell’ Arcadia. 

Circa venticinque o ventisei città certe abbiamo ora spet- 
tanti a questa lega , e molte altre per le «coperte dei nostri 
colleglli se ne devon annoverare coll’ andar del tempo ; ma 
se noi volessimo ammettere tutte le medaglie coniate in argento 
a nome degli Achei , allora il numero sarebbe di gran lunga 
superiore; ma una tale classa/.ione fu immaginata in primo luogo 
dal Bayer, indi adottata da Froelich, ma non approvata da 



Hermione dell’ Argolide. 
Mecalopous dell’ Arcadia. 
Megaba dell’ Attica. 

Messene , provincia e cittì. 
Pagae dell’ Attica. 
Pallantevm dell’ Arcadia. 
Pellene dell’ Acaja. 

Phiala dell’ Arcadia. 

Phlivs dell* Acaja. 

Sicyon dell’ Acaja. 
Stymphalvs dell’ Arcadia. 
Tkcea dell’ Arcadia , e 
Thisoa dell’ Arcadia. 
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Eckbel; ripresa finalmente dal nostro collega il sig. Cousinery 
console generale francese in Salonicco , cotanto benemerito 
nella Numismatica , e che nel museo regio di Monaco tro- 
vansi di queste un infinito numero, acquisto prezioso di due 
ricchissime collezioni numismatiche fatto da S. M. il Re re- 
gnante, con sommo contento non solo degli accademici, ma 
anche dei direttori del reai Museo e di tutta 1* Europa ezian- 
dio, coltivatrice ora più che mai di questa nobilissima scienza. 
Invito tutti i dotti Numismatici a intraprendere un viaggio a 
bella posta per ammirare la rarità delle medaglie cospicue 
che in quel museo consentanei, e come ho dovuto fario per 
ben due volte , e ancor non sazio di aver tutto veduto , ed 
esaminato pezzo per pezzo (i). Ma ritornando al nostro ar- 
gomento , dirò che havvi una certa tal quale probabilità per 
aderire ai tre sentimenti conformi , ma che per altro molte 
son le difficoltà , non che le congetture ; e la mia opinione 
è quella di seguitare a descriverle sotto gli Achei in gene- 
rale ; molto più che le città Achive non avean più bisogno 
di far coniare le altre medaglie di cui ragionasi , e che in- 
vece di essere le iniziali di città , sieno piuttosto quelle di 
nomi di magistrato. 

(i) Per mettere in voglia i veri Numismatici , noterò che il museo numismatica 
del Re di Baviera conserva ns stateri in oro, ossia ita medaglie primitive, delle 
quali in breve sarà da me pubblicato un Trattato con tutti i disegni delle ne* 
deaime. 
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NV MI FOEDERIS A CE AI CI. 

ACHAEI. 

*' A ^po 2 Juppi« r nudu* ad s. stana, d. victoriolam , s. 
hastam. 

AXAIQN. KAA AIUTATA. Mulier atolata ad s. «eden*, <1. co- 
ronarli , s. hastam. JE. 3. Tab. I. fg. i. 

Ei-khcl (i) fu il primo a pubblicare questa medaglia degli 
Achei in genere , osservata avendola nel museo Savorgnauo , 
la cui particolarità consiste d’ aver due nomi di magistrato , 
uno in retto e l’altro in genitivo, con desinenza dorica, come 
si legge nelle dramme d’ Apollonia c di Dyracbio , ossia 
Durazzo. 

a. Nomea magiscratus extritum. Juppiter ad s. stans ut supra. 

axaiqn. apteiax. Mulier ad s. sedens ut supra. jE. 3. 
Tab. I. fg. a. 

Questa medaglia fu pubblicata dall’Haym (a), e fu da esso 
creduta essere degli Argivi in lega con gli Achei ; ma per la 
medaglia di sopra descritta e per altra dei Messenj , nella 
quale leggevi parimente APTEIAS per nome di magistrato, e 
non per quello di città , non può ammettersi la sede data 
daU’IIaym, ma quella assegnata dail’Eckhel. Il nome di ma- 
gistrato dalla parte antica sembra dal tempo consunto, e nel 
campo della postica compariscono altre lettere malamente de- 
lineate dal disegnatore. 
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(i) Nubi. Vet p. 116. tab. 8. fg. 6. 

(a) Tre*. Brìi. Fart. il. p. n5. Ediz. di Londra- 



Noteremo qui per sempre che in tutte queste medaglie , 
secondo il sentimento di Bayer (i) , vicn rappresentato da 
una parte Giove Omagyrio, che un tempio avea alla spiaggia 
marittima d* Egio ; e che la donna sia Cerere , della quale 
eravi un Fano, secondo Fausania (a). Eckhel poi ne tira que- 
st’ altra interpetrazione , perchè ha creduto che in una me- 
daglia di Tegea malamente esibita, la donna tenga una spiga 
di grano nella destra , come attributo distintivo di Cerere : 
ma tale particolarità non si osserva , portando una corona , 
come in tutte le altre medaglie di simil argomento ; e senza 
oppormi all* autorità di questi due autori , havvi piuttosto la 
probabilità che sia rappresentata la concordia che mantener 
doveano tutti i popoli riuniti per la lega , e sotto la prote- 
zione di Giove Omagyrio. 

AEGIRA Achaiac. 

3. Juppiter nudus ad s. stans, <1. victoriolam, quae coronati) 
ei ofFert, s. elata ad hastam, pone nomea magistratus vitiatum. 

axaiqn ^pa j| u u er a( j g> (t an8< d. elata coronam , 

s. elata hastae innixa, ante * * Intra sellaio roagnus piscia , 

ut videtur. JE. 3. Tab. I. fg. 3. Ex mus. Hedcrvariano. 

Rcndesi facile lo scioglimento di questa leggenda , che si 
supplisce in aiteipatan, città che anche nelle sue medaglie 
autonome scrisse il suo nome con doricismo. 



(i) Cornili. Acad. Petrop. I. V. p. 36 ^. 

(a) Io Achaic. c. Proxiimini Homagyrio Jovi est, Panachaeae Cernii famnr 
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Allorché nel 1794 mi trovava in Venezia, molte medaglie 
della Confederazione Achiva e»istevano nel museo Nani , nel 
museo Gradenigo e nella collezione dei PP. Camaldolensi 
nell'isola di Murano. Mi furono gentilmente spediti poco 
dopo , essendo io in Lipsia , i disegni di tutte : ma siccome 
spesso tali medaglie son di una conservazione non perfetta , 
e anche poco leggibili , la maggior parte essendo state rico- 
niate sopra altre medaglie antiche , limate , o preparate per 
ricevere un altro tipo ; cosi il disegnatore non seppe ben 
determinarle , e non altro ottenni se non disegni delle me- 
desime imperfetti e da non farne uso. Sembra bensì che il 
nuovo possessore ne avesse fatto l’ acquisto di tutte , mediante 
le cure del P. Caronni , giacché questa , di cui trattasi , tro- 
vasi descritta nelle mie note con axaiqn.ai..ei...an. per 
supplirla in aitipatan. Il pesce che si osserva posto a 
metà tra i piedi del sedile, può considerarsi come parte 
d’un vecchio tipo di una medaglia riconiata. 

Questa medaglia poi fu pubblicata nel catalogo del museo 
Hedervariano (1), ma con varia lezione e sotto varia sede. 
Avauti la donna sedente leggesi +IEA per nome di magistrato. 

AEG 1 VM Achaiae. 

4.. hpakaeioe. Juppiter ad s. stans ut supra. 

AXAIJ 1 N. AiriEnN. scriptum modo retrogrado a capite mu- 
licris ut in ectypo. Mulicr ad s. sedens ut supra. JE, 3 . Tab. I. 
fg. Ex museo Hedervariano. 



(t) Part. L p. lit. Tab. XV. fj. 33> 
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Questa stessa medaglia fu pubblicata nel catalogo del mu- 
seo Hetlcrvariano (i), ma con falsa lezione in apteign per 
Argos. Altra medaglia degli Egièi in lega con gli Achei fu 
da me osservata in Firenze appresso il sig. doti. Puertas 
medico spagnuolo , ma con nome di magistrato alquanto dub- 
bio , ed eccone la descrizione. 

5 . kipom... Juppiter ad s. stana ut supra. 

AX AiriEGN. Mulier ad s. sedens ut supra. E. 3. 

Nessun’ altra medaglia d’ Egio appartenente a questa classe 
era stata da altri pubblicata : e sembrava straordinario che 
fin qui non si fossero trovate delle medaglie d’ una città in 
cui ordiuariameutc si teneva 1' assemblea degli Achei. 

ALEA Arcadiae. 

6 . iepqn. Juppiter nudus ad s. stana ut supra. 

AXAIGN. aaeign. Mulier ad ». sedens ut supra. E. 3. 

Tab. I. fg. 5. 

7 . Alius fere similis. E. 3. Tab. I. fg. 6 . 

8 . Alius similis. E. 3. Ex mus. Gothano . 

9 . Juppiter ad s. stana ut supra. 

AXAIGN. aaeign. Mulier ad s. sedens ut 6 upra , in area 
mon. • vel incusum , et nonnullae literae dubiae. E. 3. 
Tab. I. fg. 7 . Ex mus. Hederv. 

Le medaglie de’ numeri 6,708 sono in sè tre esemplari 
simili; quella del n.° 6 fu pubblicata per la prima volta dal- 
l’ Eckbel ( 2 ). L’ altra del n.° 7 esiste nel mus. Imp. B. di 

(1) Pari. L p. 167. Tab. XVH. fg. J n . 

(») Num. Vet. p, i 3 i. Tab. IX. fg. 7. Ex mas. Savorgaano. 

/ 
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Milano , e naturalmente si può sospettare essere quell* istessa 
una volta del museo Savorgnano. Quella del n.° 8 fu descritta 
nel tomo nono delle mie Lettere Numismatiche (t). Final- 
mente quella del n.° 9 fu pubblicata nel catalogo del museo 
Hedervariano (a) sotto la sua vera sede ; ma sembra che 
nell* antica il nome del magistrato eia stato scancellato dal 
tempo. Il monogramma incuso nella postica è simile ad al- 
cune medaglie credute d’ Arcadia , e da altri d' Argos ; ma 
la sede di questi due luoghi vieti ora controversa , essendo 
stato osservato essere il monogramma di Cranio, città di Ce- 
falouia , potendosi ravvisare anche questo monogramma per 
1* istessa città. 

Le città tutte dell* Arcadia si sforzarono con gran celerità 
ad entrare nella lega degli Achei : ed infatti nel corso della 
descrizione di queste medaglie osserveremo che le città Ar- 
cadiche son le più numerose delle altre provincie del Pelo- 
ponneso. Della mia esposizione n’è garante Pausauia istesso ( 3 ). 

ANTIGONJA jtrcadiac. 

10. Juppiter ad s. stans ut supra , ante XI. 
axaiun. ANTirONEfìN. Mulicr ad s. sedens ut supra. 
E. 3 . Tab. I. fg. 8. 

È questa 1’ unica medaglia che sia stata ritrovata apparte- 
nere a questa città. Fu IT ym (4) che la pubblicò. 

(0 P»s- *3- 

(a) Pari. I. p. 170. n. Q 4 1 ? 8, Tab. XVIII. fg. 396. 

(3) L.VI1I. C. 6 . Achaeonun concilio prue Graccts eliu Arcatiti studiosa magi* all- 
entate acrcsserunU 

<^) Tre*. Brit. Part II. p. 96. n* 3. ex mus. Devons. 
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Il nome primario di questa città , avanti che prendesse 
quello di Àntigonia , era Mantinea , e assunse 1' altro in 
onore di Antigouo Dosone re di Macedonia , allorché prin- 
cipiò nell* anno 5a3 di Roma ad amministrare in qualità di 
tutore -, ed in conseguenza questa medaglia non potè esser 
coniata se non dopo un tal anno , nè dopo l’ anno 608 , in 
cui, distrutto Corinto, fu rotta anche la Confederazione degli 
Achei. 

it, In area mimi. Juppiter ad s. stana ut supra. 

axaihn. acgatiìn. Mulier ad s. sedena ut supra. iE. 3. 
Tab. I. fg. 9 . 

Parimente quest’ altra unica medaglia degli Aseati fu pub- 
blicata dall’ Ilayiu (l). 

Abbiamo testé osservato una medaglia de* Mantinei in lega 
degli Achei. Iu questa si fa menzioue degli Aseati , vicini ai 
primi , e come città dell’ Arcadia 1 ' accelerò ad entrare iu 
lega con gli Achei. 

ASINE Jrgolidis. 

ia. TIMOKPA. Juppiter ad s. stana ut supra. 

axaisin. azinaiszn. Mulier ad s. sedens ut sopra. JE. 3. 
Tab. I. fg. io. Ex mus. Hederv. 

L’estensore del catalogo del museo Hedervariano ( 2 ) pubblicò 
quest' altra medaglia unica degli Asinèi iu lega cogli Achei, e 
1’ attribuì agli Asinèi della Laconia. Non ammettiamo in questa 

( 1 ) L. c. Pari. II. p. q 6 . n. # 4* ** NFincbilseensi. 

(a) Pari. L p. *$6. Tab. XVIL fg. 3 7 o. 
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lega alcuna cittì , o popolo della Laconia , per le ragioni in 
principio allegate ; anzi tutte le medaglie coniate in onore 
della famiglia di Settimio Severo appartengono ad Asine 
Argiva , essendo certi che ivi ritrovansi e non altrove , ed 
era questa la città più rinomata dell’ altra. 

CAPHYA Arcadiae. 

13. riEAAANHAX. Juppiter ad s. stans ut supra. 

AXA 1 QN. K A$TEQN . Mulier ad s. eedens ut supra. E. 3. 

Tab. I. fg. il. Ex mus. Iledervar. 

L’estensore di detto museo (i) non mancò di pubblicare 
questa medaglia, per ora unica, sotto Caphya città dell’Ar- 
cadia, ma con meno accuratezza in xaaniaa. 

Stefano di Bizanzio pone P Ethnicon di questa città in 
Xitfviv;, da cui si forma il ka*tecn della nostra medaglia. 
Ma in quelle coniate in onore della famiglia di Settimio Se- 
vero si legge ka^tatan per un secondo Edmicon con quest! 
popoli , che Stefano non mancò di accennarlo , mettendo 
KA 4 >TErs et KA4TATU2. Bensì in altre trovasi scritto 

KA4TIATON. 

CARINAEA Jchajae. 

14 . EPM0 * P * Juppiter ad s. stana ut supra. 

axaign. KAPiNOtnu. Mulier ad s. eedens ut supra. E. 3. 
Tab. I. fg. ìa. 

( 4 ) C»t. mus. Iltdenr. P»rt. I. T*b. XVIII. fg. 3$6. 
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Quando le medaglie non son ben lette , è difficile allora 
<T assegnar lor sede certa. Di questa , che pubblicata fu dal- 
l’Haym (t), esisteva un altro esemplare nel museo Bracciano 
in Roma , una volta della regina Cristina di Svezia, portante 
T istesso nome di magistrato , e il nome del popolo scritto 
XAPINATQN. Dal prefato Haym vien messo nel testo kapi- 
kahìN , e nel disegno, come sopra. Stando alla lezione di 
KAPiNAiaN, evvi allora Carynia dell* Acaja , a cui apparte- 
nere possa ; e già abbiamo osservato che Marco di Carìuia 
era Stratego in tempo della lega; dai geografi però viene scritto 
diversamente , cioè con 1’ T in vece della lettera I : ma dirò 
che questa lettera era spesso scambiata dai Greci e dai Latini 
eziandio, e allora la medaglia sarebbe di forte argomento per 
istabilire il nome certo di questa città. 

CLEONE Argolidis. 

i5. Juppiter ad s. stans ut supra , pone nomea magistrati!» 
detritum. 

AXAifiN. KAEitKAiQN. Mulier ad s. sedens ut supra, jE. 3. 
Tab. II. fg. i3. 

Di Cleone città Argiva non era stata pubblicata alcuna 
medaglia , se non questa sola che trovasi riportata dal sig. 
Ed. Harwood (a) , il quale per altro non seppe beu leggerla , 
e dove anche prese la parte antica per la postica e viceversa. Un 
tale sbaglio fu da molto tempo fatto osservare in uua mia lettera 
critica inserita nel Magai. Elicici, di Parigi. An 1816, mois cCavril. 

(i) Tre». Brit II. p. 47* ** mai, Etgait. Fountaim* 

(a) Select» Num. Tab. I. fg. 5. 
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CORINTHVS Achaiae. 



16. xaipeas. Juppiter ad s. stana ut supra. 

AXAi ns . KOPiNtìiQN. Mulier ad s. sedens ut supra. JE. 3 . 

Tab. II. fg. 14. 

D’ una medaglia di Corinto in lega con gli Achei fui il 
primo a dame notizia (1). Ma questa del museo Britannico 
di Londra, che il sig. Taylor Combe riporta (a), sembra 
essere un secondo esemplare; oppure 1’ «tessa medaglia del 
museo Aiuslieauo , con lezione più certa nel nome del magi- 
strato , e che essendo nella mia poco distinto, lessi XAAAE 
in vece di xaipeae. 

CORONE Messaline. 

17. kaeapxoT. Juppiter ad e. stana ut supra. 
axaicn. KOPQNAinN. Mulier ad s. sedes ut supra. E. 3 . 

Tab. II. fg. i 5 . Ex mus. Cacs. Finti. 

18. AJiAPIA Juppiter ad s. stana, ut supra. E. 3 . Tab. II. 

A2* 

fg. 16. Ex mus. ffedervariano. 

La medaglia del n. 17, da me osservata in Vienna, fu pri- 
ma di tutti pubblicata dall' Eckhel ( 3 ) ; 1 ’ altra del n. 1 8 ap- 
partiene al museo Hedervariano, ed è un acquisto posteriore 
alla pubblicazione del catalogo di detto museo. 

Eckhel osservato avendo che due erano le città distinte 



(1) Leti Nani. I V. la». a. fg. *7. 

(a) Tav. 6. fg. i 5 . 

( 3 ) Num. Val. p. 1S1. Tab. Vili. fg. > 4 - 
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col nome di Corone , una secondo Stefano situata tra Sicione 
e Corinto , e 1’ altra nella Messenia , che conserva tuttavia il 
nome di Corone ed abitata dai Turchi , con residenza di 
consoli o vice-consoli delle potenze estere, non esitò d’ at- 
tribuirla a questi Coronei , ad esclusione degli altri di sopra 
nominati ; molto più che i Messcnj , uniti dai vincoli di con- 
sanguinità con gli Argivi, non mancarono di entrare nella lega 
degli Achei, i quali ultimi avean un porto detto degli Achei (i), 
eli' è il porto stesso di Corone, frequentato tuttavia dai legni 
nazionali ed esteri eziandio. 

EPIDAVRVS Argolidis. 

19 . AXAtftN. Juppiter ad s. stana ut supra. 

EniAATPIQN. a AM Mulier ad s. sedens ut supra. E.. 3. 

Questa medaglia nuova non che particolare , e diversa da 
tutte te altre per la varia situazione dei due nomi, esiste nel 
museo regio di Danimarca (a), ma per mala sorte l’estensore 
di detto catalogo mancò di accompagnarla con un disegno , 
.che ben lo meritava. È questa 1’ unica medaglia di Epidauro 
che si abbia con tal particolarità, ed è pur la sola che usato 
abbia di dividere i due nomi nelle due parti della medaglia 
stessa. Pausania (3) non mancò di notare che quei d’ Epi- 
dauro entrarono nella Confederazione Achiva. 



(0 At.uar A%xivt. Pali*. L. IV. p. 365. 

(•) Ramus Cat. Num. Vet Pari. I. p. 164* n* 4 - 
( 5 ) L. 11. c. 8. 
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ÈVA. Ar cadine. 

ao. te Juppiter ad «. stana ut supra. 

axaiqn. etqn . Mulier ad s. sedens ut supra. JE. 3. Tali. H. 
f 6- '7- 

Questa medaglia, osservata nel museo Gradcnigo in Venezia, 
fu da me pubblicata (i) e attribuita a questa città dell'Ar- 
cadia. Indi l'estensore del catalogo del museo Iiedervariano (a) 
ne descrisse altra cosi : 

3i. amiaàe. Juppiter ad s. stans ut supra. 
axaiqn. ETAt. Mulier ad s. sedens ut supra. JE. 3. 

Questa medaglia non esiste nel prelato museo Hedervariano , 
pè in classe la ritrovai , e certamente o fu letta male , o 
fu smarrita in tempo di critiche circostanze. 

HERMIONE Argalùlis. 
aa. Juppiter ad s. stans ut supra. 

axaiqn. epmiqneqn. Mulier ad a. sedens ut supra. JE. 3. 
Tab. n. fg. 18. 

Fui il primo a far conoscere una medaglia degli Ermoniei 
in lega con gli Achei (3). Questa ora sembrerebbe esser un 
secondo esempio ; ma di sopra abbiamo riferito che queste 
medaglie con tal particolarità, una volta del museo Nani di 
Venezia , furono acquistate dal sig. conte de Wiczay , onde 
si potrà dir essere quell’ istessa medaglia da me osservata fin 

(i) Oeicr. N. V. p. 18*. Tab. IV. fg. 6. 

(a) Part. I. p. 170. n.* 4 ‘ 7 $* 

( 3 ) De*. K. V. p. *82. ».• a. a muj. Nani Vanetiù. 
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iteli' anno 1794- L’estensore «tei catalogo del museo Heder- 
variatio (1) non mancò di pubblicarla, ma inesattamente de- 
scritta dal medesimo. 

Strabone (a) ci conferma la lega di questo popolo con gli 
Achei : Paulo post ( Aratus ) Pcloponncsum quoque tyrannis ita 
ut Achaeis se conjungercnt Argot , Hcrmion , Phlitts etc. Ma Po- 
libio avea già notato l’istesso: Aristomachus quoque Argivorurt 
tyrannus , et Xcnon ffermioniaruin , et Cleomiruis Plitiasiorum , 
depositis tyrannidibus , in eandcm rcmpublicam confluxerc. 

MEGALOPOLIS Arcadie. 

a 3 . Juppiter ad s. stans ut supra. 

axaion. MErAAonOAiTUN. Mulier ad s. sedens ut sopra, 
pone mon. infra 50 noi. ut vidctur. E. a. Ex mus. Caes Vind. 

Non era stata fin qui descritta alcuna medaglia dei Mega- 
lopoliti in lega con gli Achei. Questa del museo Imp. R. ili 
Vienna è ora la sola che si abbia , d’ un maggior modulo 
delle altre , e con la particolarità del nome del magistrato 
posto a basso della donna sedente , come si osserverà in una 
medaglia ile’ Messeli}. Potrò forse accompagnare questa mia 
descrizione colla rappresentanza del suo vero disegno , se 
da Vienna mi giunge in tempo , e avanti la tiratura dei 
rami o tavole. 

Strabone ( 3 ) fa menzione de’ Megalopolitani , che furono 
della lega degli Achei. 

(1) Tom. I. p. 169. T»b. xvm, fg. 389. 

{*) Lib. Vili. 

(3) Slrib. L. Vili p. 385, 

5 
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MEGARA Atticae. 

34. Juppiter ad ». stane ut supra. 

axaiun. MErAFEflN. Mulier ad ». «eden» ut supra. £J. 3. 

Ex mus. R. Gali. 

Il museo regio di Parigi è, il solo che conservi questa me- 
daglia dei Megaresi in lega con gli Achei. Fu per altro prima 
d'ora da me descritta (1), e oltre l'autorità di Pausania (a) 
allora addotta , Strabene ( 3 ) notò l’ istesso : Aratus ( dum 
practor erat ) Antigono Acrocorintlium ademit , Corindiumque 
sicut et patriam sutun ( Sicyonem ) Achacis adjccit , adjunctis 
edam Megarcnsibus. 

MESSENE Regio et urbs. 

O 

a 5 . A P r Et A E, Juppiter ad s. stans ut supra. 

AXAIGN. ME22ANIflPf. Mulier ad s. sedens ut supra. 

2 E. 3 . Tab. II. fg. 19. Ex Haymio Tes. Br. II. p. 97. n. V. 

26. AE 51 A 2 . Juppiter ad s. stans ut sopra. 

AXAIIIN. ME22ANII2N. Mulier ad s. sedens ut supra. E. 3 . 
Tab. IL fg. ao. Ex mus. Reg. Gali, et ex mus. R. Berol. 

La medaglia del mus. Regio di Berlino è quell' istcssa che 
pubblicata fu dal Gessnero ex mus. Pfau. Tab. a6. fg. ao. 

a 7 - Juppiter ad s. stans ut supra. 

axaiun. m e 2 2 ani n Pi . Mulier ad s. sedens, in area moti. PC. 
infra iiapìtisoe. .E. 2. Ex mus. R. Eaniae. Vid. Rainus. 
Cat. P. I. p. 164 n. 3 . 



( I ) Lctt. Numis- L VII. p. is. 
(a) Lib. II c. 0. 

(J) Li b. Vili. 



Digitized by Google 



— 35 



i8. ETNEI# HS. Juppiter ad s. stans ut supra. 
axais2N. mf.szaniun. Mulier ad ». sedens ut supra. jE. 3. 
Tab. II. fg. ai. Ex mus. Hedervariano. 

PAGÀE Acrìcae. 

39 . XAP Juppiter ad s. stans ut supra. 

axaigN. riArAinN. Mulier ad s. sedens ut supra. 2E. 3. 
Ex mus. Ecg. Bavariae. 

3o. atmaaax. Juppiter nudus ad s. stane ut supra. 
axaiqn. n ArAtiiN. Mulier ad s. sedens ut supra. AE. 3. 
Tab. III. fg. aa. Ex mus. Hedervariano. 

Abbiamo detto sotto Megara che i Megaresi entrarono 
nella lega Achiva : ora poi pubblichiamo due altre medaglie 
di simil argomento , ma d’ un’ altra città dell’ Attica , cioè 
dei Pagei. Pausatila ( 1 ) non mancò di notare che i Mega- 
resi furono della confederazione , soggiungendo che Arato 
impegnò tutti i suoi compatriotti Doriesi ad unirsi con gli 
Achei , e a spedire dei deputati agli Stati d’ Acaja. I Pagei 
erano Doriesi', come quei di Megara , e sulle loro medaglie 
scrissero nAi'AiQN in vece di n H r A 1 li N , con dialetto loro. 

PALLANTEVM Arcadiae. 

3i. inriAPXOS. Juppiter ad s. stans ut supra. 
axaiqn. iiaaaante£ 2 N. Mulier ad s. sedeus ut supra. 
E. 3. Tab. IH. fg. a3. 

Il museo regio Britannico, pubblicato dal sig. Taylor Combe, 
( 1 ) Lib. il c. vili. 



t 
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ci arricchisce di lina nuova città numismatica, e ueH’istesso 
tempo di un nuovo popolo che si unì con gli Achivi , cioè 
dei Pallantei. Egli la riportò, mettendo Pallantium, secondo che 
vien denominata da Tito Livio , da Pausania , da Plinio e da 
Stefano, il di cui Etluiicon sarebbe iiaaaantiiìN; ma in So- 
lino (i) si legge Pallanteum, da cui Y Edmicon di questa me- 
daglia. 

PELLANE, vel PELLENE Achaiae. 

3 a. Juppiter ad s. stans ut supra. 

anesis. Mulier ad s. «eden» ut supra. E. 3 . 

Tab. III. fg. 24. Ex mus. Hcdcnariano. 

L’ estensore di detto museo non mancò di pubblicare que- 
sta medaglia , ma tra le incerte (2) , dopo aver congetturato 
che potesse essere di Pellania Vico, e 11011 città Laconica, 
secondo Pausania. 

Sembra per altro che sia quell’ istessa medaglia che os- 
servai nel museo Nani in Venezia, c che nelle mìe note mss. 
notato trovo essere di Pellane , o di Pellene dell’ Acaia , e 
sotto questa sede trovasi classificata nel catalogo da me fatto 
in Hedervar. 

Giunto di bel nuovo a Monaco per la seconda volta , ed 
esaminata la medaglia che Cousincry a\ca descritta sotto 
Phiala , osservai eh' è una medaglia averne la seguente lezione: 



(1) Cip. «3. 

(a) Tab. XV. fg. 14». 
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33. A@X ^ 1 q T 1 Jnppiter ad s. stana ut supra. 

axaiun. nEAAANEflN. Mulier ad s. sedens ut supra. iE. 3, 
Tab. III. fg. a5. Ex mus. Reg. Bavariac. 

Pellene e non Pallcne trovasi scritto in Pausania e in Stra- 
bene , secondo la lezione dei migliori codici, città dell’ Acaja 
situata tra Sicione cd Egira , anzi contigua piò agli Egirati 
che a Sicione. Il suo Etnico , secondo Stefano, è n eaaenets , 
come in queste medaglie , dove per altro vedesi permutata 
la lettera E in A, proveniente da doricismo , oppure da Pal- 
lai! te , dal quale i Pallanei si denominarono, secondo Pausa- 
nia (i): appellato s ipsi se praedicant a Pollante qui fucrit Uc 
Titonibus unus. 



PH1ALA Arcadiae. 

34. Juppiter ad s. stans ut supra. 

stAAEHS. Mulier ad s. sedens, ut supra, pone si- 

gnum magnum rotundum incusum Jovem nudum stantem d. 
elata fulnieu vibrantem exhibet, pone tripus , ante rnon. 
ME. S. 3. Tab. III. fg. a6. Ex mus. Hedervariano. 

Trovasi questa tnedagl a pubblicata nel catalogo di detto 
museo tra le incerte di tale argomento (a) ; ma per un nuovo 
esame da me fatto , sembra che vi si legga come sopra per 
attribuirla , con dubbio per altro , a Fiala città dell' Arcadia. 
Osservasi bensì che fu contrammarcata dai Messeuj , natural- 
mente dopo che fu rotta la lega, con avervi fatto rappre- 

(t) In Achtic. c. 2 6. 

( 1 ) Ptrt. L p. »óo. Tab. XV. f R . 338. 
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seutare la lor divinità primaria , cioè Giove Itomate , e con 
la particolarità pure del monogramma in |\£ per denotare il 
nome dei Messenj , come nelle loro medaglie autonome. 

PI1LIVS Achaiae. 

35. Iiasgn. Juppitcr ad s. stana ut supra. 

axaiqn. gaEIAsign. Mulicr ad s. sedens ut supra. JE. 3. 
Tab. III. fg. 17. Ex mus. Hcdcrvaria.no. 

36. K A a 14 ... . Juppiter ad s. stana ut supra. 

AXAias. 4AIAXIQX. Mulier ad s. sedens ut supra. IE. 3. 
Tab. III. fg. 28. Ex mus. Hcdcrvariano. 

La medaglia del n. 35 fu dall’ estensore di detto catalogo 
pubblicata (1) e attribuita a Psophis , avendo voluto imitare 
la lezione consegnataci da Eckliel (2) per un’ altra simile del 
museo Cesareo di Vienna , la quale prima d’ ora fu da me 
restituita ai Fliasj (3) , ai quali appartiene pur questa. 

L’ altra proveniente dalla collezione venduta da Neumann , 
venne egualmente citata dal prefato Eckhel (4); ma pari- 
mente leggevisi «aiai'IGN con piccola variazione dalla prima, 
che scrive la lettera I lunga per un dittongo in E1 , come 
spesso trovasi. 

L* estensore del museo Hedervariano (5) non mancò di 
pubblicarla sotto la sua vera sede^ con falsa lezione peraltro 
in 4-MEGN, molto aliena dalla sua vera. 

(») Part. I. p. 171. n.® 4 1 ® 3 * 

(a) Numi VeL p. «$o. Tab. IX. fg. 9. Ex mus. oliai Ilyneriano Vindchonae. 

(3) Ved. De*. N. V. p. i83. u.® 3. 

(4) Ductr- Num. Vet. voi. a. p a 33. 

(5) Pari. I. p. 169. Tab. XVI. fg. 554» 
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Quella attribuita a Psnphis dalPEckhel, per altro con qual- 
che dubbio , fu da me esaminata in Vieuna , ed il suo risul- 
tato è «aiasjgn, e non 'en + isiGN. 

Altra simile alla prima, ossia a quella del n. 35 , fu da me 
pubblicata (i) , esistente nel museo Gradenigo di Vene- 
zia , che sembrami esser 1 ' istessa passata nel museo del sig. 
Conte de Wiczay ; e fin d' allora feci questa stessa restitu- 
zione, c messi in dubbio se queste medaglie doveano ap- 
partenere ai Fliasj dell’Acaja, la cui città era PhUius, ovvero 
a quei dell’ Argolide che concorsero nella lega degli Achei , 
secondo quello che ci ha lasciato scritto Polibio , il quale 
nomina Aristomaco Argivo , Senone d’ Ermione e Cleonimo 
de’ Fliasj , i quali deposta la loro tirannide , s’ unirono tutti 
alla causa degli Achei. 

Da un tal passaggio sembrerebbe che Polibio parlasse dei 
Fliasj dell’ Argolide. Ma siccome la Fliasia era un cantone si- 
tuato tra la Sicionia , 1 ’ Argolide e 1 ’ Arcadia , così sembra 
che dai diversi autori venisse assegnata indiscriminahncnte 
ad una di queste tre provincie , che in ultimo luogo fosse 
compresa nell’ Acaja. 

SICYON Achaiae. 

37. Juppitcr ad s. stans ut supra, ante mon. dubitim, vcl A. 
V ZIKTGKIGN. Mulicr ad ». sedens. JE. 3 . 

Mus. Pcmbr. Part. II. Tab. 28. fg. 11. (Whcler, Yoyage, 
n.° 128.) 

(1) t. c. T»v. 4. r s . 7 . 
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La medaglia che riportò Whcler alquanto frusta , è quella 
stessa del museo Pembrock, ed era l’unica che si conoscesse, 
come un attestato certo di questa lega : indi ne descrissi 
altra del museo Ainslieano (1) ma di tutta conservazione, cioè: 

38 . Juppiter ad s. stane ut stipra, ante A. 

axaign. 2IKTQNIQN. Mulier ad s. seden* ut supra E. 3 . 

89. Juppiter ad s. stane, ut supra , ante mon. f^l. 

a x a 1 £2 N ■ tikt£2NIsìn. Mulier ad s. sedens ut supra. E. 3 . 
Tab. III. fg. 29. Ex mus. Harwood. Tab. 6. fg. io. 

40. Juppiter ad s. stana ut supra , pone nornen magistra- 
ti extritum. 

AXAIS2N. stKTfìfti&N. ( Lit. evanid. ) Mulier ad s. sedens 
ut supra, ante id est «ahnoe. E. 3 . Tab. III. fg. 3 o. 

Ex mus. Ilcdervariano. 

Nei catalogo stampato di detto museo (a) fu pubblicata tra 
le medaglie incerte di siinil argomento, e vi fu letto «ANNOI: 
in luogo di «AHNOX. Per quanto abbia potuto osservare, 
sembra che vi si legga come sopra , non ostante che la sua 
leggenda sia molto guasta. 

41. Juppiter ad s. stans ut supra , in area mon. 

AX AIQN. siKTGN.... Mulier ad ». sedens, ut supra, in- 
fra E. a. 

42 Eadeni adversa. 

axaion. xikt Mulier ad s. sedens ut supra, in- 
fra NT. E. 2. 

(1) Lettere, t I. p. »53. n*. 5 6 . 

(*) Part. I. p. 160. Ttb. XV. fg. 34o* 
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Queste due medaglie alquanto logore ti trovano descritte 
nel catalogo del museo regio di Kopenhagen (i), pubblicato 
da Ramus con poco gusto , cattiva carta , pessimi disegui e 
con false descrizioni , come farò vedere in una mia lettera 
crìtica che tengo quasi pronta. 

STYMPHALVS Arcadiae. 

43. Juppiter ad s. stans ut supra, ante A. 

AXAitiN. XTTM'lAiisiN. Mulicr ad s. sedens ut supra. JE. 3 . 

44. epatoeio.. Juppiter ad s. stans ut supra. 

axaiqn. r . . m . AAiON. Mulier ad s. sedens ut supra. JE. 3 . 

Tab. III. fg. 3 i. Ex mas. Hedervarìano. 

La medaglia segnata sotto il n. 43 fu prima d’ ora da me 
descritta, osservata avendola nel museo ducale di Gotha (a), 
ed era la sola che facesse testimonianza che quei di Stimfalo 
concorressero nella Confederazione Achiva, ad imitazione di 
tante altre città Arcadiche. 

L’ altra del n. 43 fu pubblicata nel catalogo di detto mu- 
seo ( 3 ), ma non fu ben determinata dall' estensore del mede- 
simo. Credè di leggervi MAAiatt, e con dubbio notò: Fort 
Malium Laconiae. Eccone , secondo la dottrina Carouniana , 
create di pianta due città Laconiche eh’ entrassero nella lega 
degli Achei , non ricordandosi qui che le dovea evitare qual 
timido e poco esperto pilota, come il Capo Maleo , e ramraen- 



( 1 ) Part I. p. i64- n. # 3 « 4* 

(a) Lettere, t. IX. p. *3. 

(3) faxL I. p. a6i. Tab. XV. fg. 34u 

6 
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tarsi che la Lacoaia fu la più nemica a questa lega , e che 
per mezzo di Sparta venne ad esser rotta, ma con la peggio 
dei Greci e in vantaggio dei Romani. Ma se questo avea un 
po' di pratica, con facilità potea evitare il terribile passo, e 
vedere che le lettere mancanti di una tale medaglia si supplì* 
vano in sttm«aaicn. 

Questa stessa medaglia fu da me osservata in Venezia nel 
museo Nani , e fin d’ allora riconobbi eh’ era di Stinfalo , 
come consta dalle mie note manoscritte. 

TEGEA Arcadiae. 

45. Juppiter ad s. stans ut supra. 

AXAI. tetea. Mulicr ad s. sedens d. coronalo , s. bastaio. 
£. 3. Pelterin Ree. I. Tab. ai . fg. i5. 

46 . imeax. ( an recti?) Juppiter ad s. stans ut supra. 

AXAISN. TErEATfiN. Mulier ad. 8 . sedens ut supra. 2E. 3. 

Peller. L c. Tab. 16 . fg. 5. 

In questa medaglia non si osserva che la donna tenga 
sella destra due spighe di grano , come dai disegnatore fu 
veduta ; ma deesi attribuire al difetto del metallo o dei 
tempo, mentre la corona, una volta divisa in alto , per qual- 
che accidente, sembra allora che rappresenti non più il vero 
emblema, ma due spighe: per la qual particolarità Eckhel fu 
di sentimento che venisse rappresentata Cerere , e non la 
Concordia. 

47 . ixmiax. Juppiter ad s. stans ut supra. 

AXAI&N. TEr Mulier ad s. sedens ut supra. JE. 3. 

Ex mus. Reg. B avariar. 
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Pellerin lesse nella sua imxax , e in questa si osserva che 
il vero nome è ixmiax. 

43. KOPIECAC. Juppiter ad s. stari» ut supra. 

A x a ihn. tetea. Mulier ad s. sedeus, ante mon, dubium. 
F. 3 . Tab. III. fg. 33 . Ex mcis Schedis. 

Servirà soltanto ripetere che secondo Tito Livio (1) fa 
convocata anche in Tegea un’ assemblea della Confederazione 
Achiva , per confermare che quei di Tegea entrarono uella 
medesima , e che queste medaglie comprovano un tal fatto. 

THISOA Arcadiae. 

49- MOATMP:: MOI. Juppiter nudus ad s. stans. d. victo- 
riolam , s. hastam. 

AXAifiN. ©ixoaiqk. Mulier ad s. sedens d. coronato., s. 
hastam. £. 3 . Tab. III. fg. 34. 

5 0. noATMHPHE. Juppiter ad s. 6 tans ut supra. 

AXAinM. 0 120 aiesin . Mulier ad s. sedens ut supra. iE. 3 . 

51. Alius similis cuoi nomine raagistratus extrito. S,. 3 . 

Con queste medaglie , parimente d' una città dell’ Arcadia , 

si viene a terminare la nostra descrizione , notando che la 
medaglia del n. 49 fu la prima , e allora 1 * unica , quando 
la pubblicai (2) , con nome di magistrato alquanto dubbio , 
per esser viziato. Indi altra uè osservai ( n. 5 o ) nel museo 
Ducale di Gotha ( 3 ) con nome di magistrato più distinto, 
servendo anzi questo per corregger l’ altro. L’ ultima poi 



(■) us. sa. c. 54. 

(a) Lettere, t. III. tir, a. fg. 9 . Ex museo Amali r. 
(3) Lettere t. IX. p. a3» 
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esiste a Vienna nel museo del sig. Wezln, consigliere aulico, 
egualmente con nome di magistrato , ma logoro. 

Allorché pubblicai la prima medaglia, notai che appresso 
Fausania trovasi scrìtto il nome di questa città in , e anche 
in ma per una volta sola, il che dee prendersi a sba- 

glio degli amanuensi , mentre in Stefano si legge ®un* , po- 
nendo il suo gentile in ©««*»;, il quale non corrisponderebbe 
con quello delle di sopra descritte medaglie , ma con quello 
possessivo di Pausania , appresso il quale si legge: T» A»*»» 

il t* wpét T *f ctptrovyi ri tt Giirixfx. ( I ) 



f») In Are ad. eip. 38. 
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